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28/04/2026 
 

 
Quesito n. 1 

 
Chiarimento n. 1 

Si richiede caricamento dei documenti in word 
per agevolarne la compilazione. 

Si rendono disponibili gli allegati in formato 
word (gli stessi sono presenti in coda al 
Disciplinare di gara in formato pdf). 
Si precisa che la SA predilige l'utilizzo degli 
allegati in versione pdf.  
Qualora l'operatore economico opti per 
l'utilizzo della versione word, è tenuto a 
presentare apposita dichiarazione, sotto la 
propria responsabilità, che gli allegati sono 
conformi ai contenuti dei file pdf messi a 
disposizione dalla SA. L'assenza della suddetta 
dichiarazione sarà oggetto di soccorso 
istruttorio. La SA appaltante si riserva di 
verificare la rispondenza delle dichiarazioni 
rese dagli operatori economici ai contenuti dei 
modelli predisposti. 

Quesito n. 2 
 

Si chiede chiarimento sui seguenti aspetti: 
 
1) Chi è l’attuale gestore del servizio: COOPERATIVA SOCIALE TRE EFFE ONLUS- P. Iva 
11117080157 
 
2) Elenco del personale attualmente in carico sul servizio oggetto di gara, con indicazione per 
ciascun operatore di: 
 
a) Data di assunzione; 
 
b) Inquadramento, mansioni e livello; 
 
c) scatti di anzianità; 
 
d) monte ore contrattuali previste sul servizio oggetto di gara; 
 
e) eventuali altri elementi retributivi, come benefit e superminimi. 
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Chiarimento n. 2 
 

Le informazioni relative al quesito n.2 sono disponibili nel file allegato al Disciplinare: 
“Personale in forza Servizi Scolastici”. Ulteriori dettagli non si ritengono utili alla formulazione 
dell’offerta di gara.  

 
 

Quesito n. 3 
 

Chiarimento n. 3 

1) Si richiede conferma che nell’importo a base 
d’asta è da ritenersi escluso il costo per 
educatori in caso di iscritti minori con 
disabilità (vedasi art 9.3 del Capitolato). 
 

2) Si richiedono maggiori spiegazioni rispetto al 
criterio di valutazione 1.2 presente nel 
Disciplinare di gara. Cosa si intende per n. 
operatori aggiuntivi indicati in descrizione 
come operatori qualificati oltre il minimo 
richiesto alla luce del fatto che la presenza di 
operatori qualificati con la laurea è già 
punteggiato nel criterio 1.4? 

1) Si conferma che i costi per il personale 
educativo aggiuntivo destinato all'assistenza di 
minori con disabilità, di cui all'art. 9, comma 
3, del Capitolato Speciale d'Appalto, non sono 
ricompresi nell'importo a base d'asta. Tali costi 
esulano dall'organizzazione standard del 
servizio e sono oggetto di separata valutazione 
da parte dell'Amministrazione Comunale in 
funzione delle effettive iscrizioni di minori con 
disabilità certificate per ciascun anno 
scolastico. 
 
2) I criteri 1.2 e 1.4 misurano dimensioni 
distinte e non si sovrappongono. Il criterio 1.2 
valuta l'aspetto quantitativo-organizzativo: il 
numero di operatori offerti in eccesso rispetto 
ai minimi di legge e di Capitolato (art. 11 – 
min. 5 operatori pre/post scuola, min. 8 
operatori CRD), a prescindere dal titolo di 
studio posseduto. Il criterio 1.4 valuta invece 
l'aspetto qualitativo-formativo: la 
percentuale di operatori, sull'intero organico 
offerto, in possesso di laurea specifica nei 
settori indicati (Scienze dell'Educazione, 
Psicologia, Pedagogia). Un operatore 
aggiuntivo offerto ai sensi del criterio 1.2 
contribuirà altresì al computo percentuale del 
criterio 1.4 qualora in possesso del titolo 
richiesto. I due criteri sono quindi 
complementari e non alternativi. 

 
Quesito n. 4 

 
Con riguardo alla "PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI PROGETTI EDUCATIVI INTEGRATIVI" si chiede: 
 
- Di conoscere i progetti attivi al momento nelle scuole primarie e dell'infanzia; 
 
- Di sapere da quali figure siano condotti; 
 
- Di conoscere orari e sedi di realizzazione; 
 
- Di conoscere il n. di iscritti/partecipanti ai suddetti progetti durante l'anno scolastico corrente; 
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- Di conoscere i criteri che regolano/stabiliscono l'iscrizione e/o partecipazione degli utenti ai 
suddetti progetti; 
 
- Di confermare che i progetti educativi integrativi non vengano realizzati durante l'orario scolastico 
mattutino né durante il servizio di post scuola. 
 
 

Chiarimento n. 4 
 
Punti 1-5 – Progetti attivi, figure professionali, orari, sedi, iscritti e criteri di partecipazione 
Le informazioni relative ai progetti educativi integrativi attualmente in corso nelle scuole 
dell'infanzia e primaria del Comune di Pogliano Milanese sono contenute nel Piano del Diritto allo 
Studio, allegato alla presente risposta, che costituisce il documento programmatico con cui 
l'Amministrazione Comunale definisce annualmente le linee di intervento educativo sul territorio. 
Si precisa che i dettagli operativi relativi all'organizzazione del servizio in corso (figure professionali 
specificamente impiegate, numero puntuale di iscritti ai singoli progetti, modalità di gestione delle 
iscrizioni) attengono alla sfera organizzativa del gestore uscente di cui si è fornito specifico elenco 
del personale in forza.  
Si ricorda che i requisiti professionali minimi richiesti agli operatori destinati ai progetti educativi 
integrativi sono puntualmente definiti all'art. 10, comma 3, e all'art. 12 del Capitolato Speciale 
d'Appalto, ai quali si rinvia per la formulazione dell'offerta. 
Punto 6 – Orario di svolgimento dei progetti educativi integrativi 
Gli orari di svolgimento dei progetti educativi integrativi sono di norma eseguiti durante l’orario 
scolastico e gli iscritti sono da individuarsi tra i frequentanti delle scuole del territorio. La 
programmazione è concordata annualmente tra l'Appaltatore, la Direzione Didattica e il Comune di 
Pogliano Milanese in funzione delle esigenze organizzative e del calendario scolastico e può variare a 
seconda della tipologia di progetto, dell'ordine scolastico coinvolto e delle disponibilità delle 
strutture. Non è pertanto possibile fornire indicazioni generali e vincolanti sulle fasce orarie di 
realizzazione. I concorrenti sono invitati a formulare la propria offerta tenendo conto di tale 
flessibilità organizzativa. 
 
 

Quesito n. 5 
 
Si richiedono i seguenti chiarimenti: 
 
a. Con riferimento all'Art. 10 del Capitolato, "PROGETTI EDUCATIVI INTEGRATIVI", il punto 3 recita: 
"Gli operatori devono essere in possesso di: Laurea in Scienze dell'Educazione, Pedagogia, Psicologia, 
Scienze della Formazione; oppure titoli specifici nei linguaggi previsti (musica, teatro, arte, 
motricità); esperienza documentata in ambito scolastico". 
Tuttavia, il punto 2 del successivo Art. 12 recita: 
"Gli operatori destinati a pre/post scuola, CRD e progetti educativi devono possedere almeno uno dei 
seguenti requisiti: Laurea triennale o magistrale in Scienze dell'Educazione, Scienze della 
Formazione, Psicologia, Sociologia, Scienze Pedagogiche; Diploma di Educatore Professionale socio-
pedagogico o titolo equipollente; oppure Diploma di scuola secondaria superiore con almeno 3 anni 
di esperienza documentata in servizi educativi per l'infanzia...". 
Alla luce di quanto evidenziato, si chiede di meglio chiarire quali siano i requisiti corretti per gli 
operatori dei progetti educativi integrativi; 
 
b. Con riguardo al punto 1.4 della griglia di valutazione, si chiede: 
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- "N° operatori con laurea specifica" è da riferirsi ai soli operatori dei progetti educativi integrativi o, 
più in generale, al personale impiegato sui servizi? 
- "Requisiti art. 11 Capitolato" (requisito minimo) è un refuso, essendo l'art. 11 relativo ai REQUISITI 
DI PARTECIPAZIONE e non ai requisiti del personale educativo? 
- Qualora un operatore economico offra il >50% di personale in possesso di laurea, come dovrà essere 
gestito tale impegno nel caso in cui, a seguito dell'aggiudicazione, l’applicazione della clausola 
sociale comporti il riassorbimento obbligatorio di personale eventualmente privo del suddetto titolo 
di studio? 
- Attualmente più del 50% del personale impiegato sui servizi è in possesso di laurea specifica? 
 
c. Si chiede di integrare l’elenco del personale con i titoli di studio posseduti. 
 
d. Con riguardo all’art. 9 del Capitolato punto 5 che recita: “Uscite minime obbligatorie per ciascun 
turno del CRD, l'appaltatore deve garantire: almeno 4 uscite sul territorio (parchi, luoghi di 
interesse, strutture locali); almeno 2 uscite in piscina. …”, si chiede: 
- Di chiarire cosa si intenda per “turno”. 
- Se le 4 uscite sul territorio qui menzionate siano quelle minime da garantire al punto 2.7 della 
griglia di valutazione. 
- Se le 4 uscite qui menzionate siano anche le “Min 4 uscite incluse” riportate come requisito minimo 
al punto 6.1 della griglia e che, quindi, le uscite aggiuntive CRD territorio possano essere anche pari 
a 1. 
 
e. Si chiede di chiarire quali debbano essere le uscite entro i 30 km: se quelle del punto 2.7 o quelle 
del punto 6.1 della griglia (aggiuntive). Inoltre, si chiede se e quali siano le uscite da fare 
eventualmente oltre i 30 km. 
 

 
Chiarimento n. 5 

 
a. Requisiti operatori progetti educativi integrativi 
I requisiti generali del personale educativo impiegato in tutti i servizi oggetto dell'appalto, inclusi i 
progetti educativi integrativi, sono quelli definiti all'art. 12, comma 2, del Capitolato Speciale 
d'Appalto, che costituisce la norma di riferimento generale. L'art. 10, comma 3, individua i profili 
preferenziali per gli operatori destinati specificamente ai progetti educativi integrativi, con 
particolare riguardo alle competenze nei linguaggi espressivi, motori e artistici eventualmente 
richiesti dalla tipologia di progetto. I due articoli vanno pertanto letti in modo complementare: i 
requisiti minimi di accesso sono quelli dell'art. 12, mentre l'art. 10 orienta la scelta verso profili 
maggiormente qualificati in relazione alle specifiche attività progettuali. 
 
b.1 – Perimetro del criterio 1.4 
Il criterio 1.4 si riferisce all'intero organico offerto per l'esecuzione dei servizi oggetto dell'appalto, e 
non ai soli operatori dei progetti educativi integrativi. 
b.2 – Refuso "Requisiti art. 11 Capitolato" 
Si conferma che il riferimento "Requisiti art. 11 Capitolato" riportato nella colonna "Requisito 
Minimo" del criterio 1.4 costituisce un refuso. Il rimando corretto è all'art. 12 del Capitolato Speciale 
d'Appalto, che disciplina i requisiti del personale educativo. 
b.3 – Clausola sociale e impegno sui titoli di studio 
L'impegno assunto in sede di offerta in relazione al criterio 1.4 costituisce obbligazione contrattuale 
per tutta la durata dell'appalto. L'applicazione della clausola sociale di cui all'art. 57 del D.Lgs. 
36/2023 comporta il riassorbimento prioritario del personale del gestore uscente, ma non esonera 
l'aggiudicatario dal rispetto degli standard qualitativi offerti. L'operatore economico è pertanto 
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tenuto a valutare attentamente, in sede di formulazione dell'offerta, la compatibilità tra l'impegno 
sui titoli di studio e le eventuali obbligazioni derivanti dalla clausola sociale, adottando le necessarie 
misure organizzative (es. integrazione con personale proprio qualificato) per garantire il rispetto di 
quanto offerto. 
b.4 – Titoli di studio del personale attuale 
Le informazioni relative ai titoli di studio del personale attualmente impiegato sui servizi sono 
contenute nel file "Personale in forza Servizi Scolastici" allegato al Disciplinare di gara.  
 
c. Elenco personale con titoli di studio 
Si rimanda a quanto indicato al punto b.4. Le informazioni disponibili presso l'Amministrazione 
Comunale sono quelle contenute nel file allegato al Disciplinare.  
 
d. Definizione di "turno" e rapporto tra uscite obbligatorie e criteri di valutazione 
Per "turno" si intende ciascuna settimana di attività del Centro Ricreativo Diurno Estivo. 
Le 4 uscite sul territorio e le 2 uscite in piscina di cui all'art. 9, comma 5, del Capitolato 
costituiscono il minimo obbligatorio per turno e coincidono con la base di riferimento del criterio 2.7 
della griglia di valutazione. Il punteggio del criterio 2.7 è attribuito proporzionalmente al numero di 
uscite offerte rispetto al massimo offerto tra i concorrenti: chi offre solo il minimo obbligatorio 
riceverà un punteggio proporzionalmente inferiore. 
Le uscite aggiuntive di cui al criterio 6.1 sono ulteriori rispetto alle 4 uscite minime obbligatorie sul 
territorio. Ne consegue che le uscite aggiuntive valutabili al criterio 6.1 possono essere anche pari a 
una sola uscita oltre il minimo. 
 
e. Vincolo chilometrico delle uscite 
Il limite di 30 km è riferito esclusivamente alle uscite aggiuntive valutate al criterio 6.1 della griglia. 
Le 4 uscite minime obbligatorie sul territorio di cui all'art. 9, comma 5, del Capitolato non sono 
soggette a un vincolo chilometrico specifico, trattandosi di uscite sul territorio locale (parchi, luoghi 
di interesse, strutture locali). Non sono previste uscite obbligatorie oltre i 30 km. 


